
 
Chiesa di Ferrara-Comacchio 

Unità pastorale 
del Corpus Domini e di S. Agostino 

12 aprile 2026 – II Domenica di Pasqua  

Domenica della misericordia 

La prima domenica dopo la Pasqua è segnata come la solennità della 
Divina Misericordia. Fu Giovanni Paolo II che volle offrirla a tutta la 
Chiesa nel giorno della canonizzazione di Santa Faustina Kowalska, il 30 
aprile 2000. Non fu una decisione fredda o puramente amministrativa, 
ma quasi un sussurro del cuore della Chiesa, che riconosceva in quel 
momento un’eco viva della compassione divina. Da allora, moltitudini 
semplici, cuori feriti e anime in ricerca hanno trovato in questa 
devozione un rifugio e una luce. La Divina Misericordia non è soltanto 
una pratica o una data nel calendario, ma una porta aperta nella notte 
dell’uomo. Fermarsi a contemplarne il significato diventa così una 
necessità profonda, come chi, stanco del cammino, scopre che c’è 
ancora una mano tesa verso di lui. Quando parliamo di misericordia, 
riconosciamo qualcosa che ci appartiene; nasce dall’unione di due 
dimensioni fondamentali, la compassione e la fedeltà. La nostra 
esperienza lo conferma, perché vediamo come esse si esprimono nella 
vita concreta, nel nostro modo di stare con gli altri. Anche se il termine 
proviene da lingue antiche come il greco e l’ebraico, il suo significato 
non si è perduto, e lo esprimiamo come amore, tenerezza, pietà, 
clemenza, bontà e persino grazia. In un primo momento, la misericordia 
si manifesta come compassione, un impulso profondo che ci spinge ad 
avvicinarci a chi soffre o a chi ha sbagliato. È un movimento dell’anima 
che si inclina al perdono e alla vicinanza. Si traduce in gesti concreti, 
accompagnare, comprendere, non giudicare con durezza, condividere 
il dolore dell’altro. Ma la misericordia non può fermarsi qui. Deve 
radicarsi nella fedeltà, che le dona stabilità e profondità, 
trasformandola da sentimento passeggero in scelta consapevole e 
perseverante, risposta a una chiamata interiore. Tuttavia, la 
misericordia non nasce da noi; ha la sua origine in Dio e si manifesta 
quando riconosciamo la nostra fragilità e il nostro peccato. Anche 
quando ci allontaniamo, essa non viene meno, finché il cuore non si 
chiude. Dio non resta indifferente al male, ma si china sull’uomo per 
salvarlo. Per questo abbiamo bisogno della preghiera, per rimanere 
orientati al bene, anche quando è difficile. Così comprendiamo che la 
misericordia è un movimento del cuore che, toccato dalla compassione, 
si stabilisce nella fedeltà e diventa scelta concreta di amare. Questa 
misericordia si rende visibile in Gesù Cristo. Egli ha voluto farsi simile a 
noi per condividere la nostra condizione. In Lui, la misericordia del 
Padre diventa concreta, vicina e visibile; ogni suo gesto la manifesta. In 
Cristo si rivela il cuore del Padre. Ai peccatori annuncia la misericordia 
infinita, mostrando che nessuna distanza è definitiva. Per questo chiede 
ai suoi discepoli di essere misericordiosi come il Padre, seguendo il suo 
esempio. Contemplando Cristo, comprendiamo che la misericordia è un 
modo di amare che unisce compassione e fedeltà. Da qui nasce la 
chiamata a viverla, lasciando che trasformi il nostro cuore, per 
avvicinarci agli altri con amore e rendere visibile nella nostra vita la 
tenerezza del Padre. 

 

VITA DI COMUNITA’ 

DOMENICA 12 APRILE ORE 18.30 

Terzo incontro sul Vangelo di 
Matteo “Il discorso in parabole” 
(Mt 13), in chiesa  a S. Agostino. 

*** 

 

 

 

 

 

 

 



AGENDA SETTIMANALE 

12 II Domenica di Pasqua 
8.30 Eucaristia a SA (def. Giuseppe) 
9.30 Eucaristia al CD  
9.45 Catechismo Gruppi Amici di Gesù, Festa 
Perdono e Cresima – Annuncio con i genitori 
11.00 Eucaristia a SA (def. Fam. De Stefani e 
Zambonati) 
18.30 Incontro sul Vangelo di Matteo 

13 Lunedì   
15.30 Distribuzione spesa 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia e Vespri a SA 

14 Martedì  
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia e Vespri SA 
18.30 ACR 

15 Mercoledì  
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia e Vespri SA (def. Umberto e 
Silvano) 

16 Giovedì   
17.00 Adorazione Eucaristica 
18.00 Eucaristia e Vespri SA (def. Guandelina, 
Corrado, Elena e Augusto) 

17 Venerdì 
16.30 Eucaristia alla Residenza Caterina 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia e Vespri SA 

18 Sabato   
10.30 Battesimo di Giovanni 
11.30 Battesimo di Noemi 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia al CD 
18.00 S. Rosario 
18.30 Eucaristia a SA 

19 III Domenica di Pasqua 
Domenica della solidarietà 

8.30 Eucaristia a SA (def. Anna e Franco) 
9.30 Eucaristia al CD  
9.45 Catechismo Gruppi Parola di Dio e 
Comunione – Annuncio con i genitori 
11.00 Eucaristia a SA (fam. Guariento) 
12.00 Battesimo di Francesco 
12.00 Aperitivo solidale 
16.00 Tombola in Oratorio  
 
 
 
 

 

LATTE e RISO 
 

     VITA DI COMUNITA’ 

 
RIPRENDE IL CATECHISMO con l’ultimo ciclo di incontri 
prima della celebrazione dei sacramenti. 
Ricordiamo che la Festa di Comunione il 17 maggio alle 
ore 11.00, mentre la Festa di Confermazione è rinviata 
all’11 ottobre alle ore 11,00.. 

 

 

Nella dichiarazione dei rdditi ricorda l’8x1000 
alla Chiesa Cattolica! 

Puoi firmare anche se non sei obbligato a pre-
sentare la dichiarazione dei redditi, chiedi alla 
Commissione Economica. 

Inoltre, Puoi destinare il tuo 5x1000 alla  

ASSOCIAZIONE ARCOBALENO Odv: cf: 93013140384 

 

Parrocchia di S. Agostino 
Via Mambro 96 - 44124 FERRARA - 0532 975256; posta@parrocchiasantagostino.org - parsagostino@pec.it 

Sito: parrocchiasantagostino.org - FB e Instagram: santagostinofe – Telegram: t.me/parsagostino 

Parrocchia del Corpus Domini 
Via A. Torboli, 15 – 44124 FERRARA – 0532 92299 - corpusdominiferrara@gmail.com  

mailto:parsagostino@pec.it

